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PROGRAMMAZIONE del Consiglio di CLASSE
Anno Scolastico ________Classe___________Indirizzo_____________________
	CLASSE
__________

	               Docenti                                                           Discipline
____________________________               ______________________________
____________________________               ______________________________          ____________________________               ______________________________
____________________________               ______________________________
____________________________               ______________________________
____________________________               ______________________________
____________________________               ______________________________
____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________
____________________________               ______________________________


	Alunni n°        _________

	Maschi n° ______

	Femmine n° ______


	Ripetenti  n°   _________

	Altre culture n° _____
	Alunni diversamente abili  n° ______


	Tasso di pendolarità
	Pendolari n°_____
	Residenti in loco n°_______

	Alunni promossi  dopo la “Sospensione del Giudizio”  a.s. 2007-08          
(O.M. 92/ 5 novembre 2007)
                        n°_____
	Disciplina

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________


	n°

______

______

______

______

______

	

	TIPOLOGIA DELLA
CLASSE
	LIVELLO DI PROFITTO 
	RITMO  DI
APPRENDIMENTO
	CLIMA

RELAZIONALE

	tranquilla

	 alto

	sostenuto

	sereno


	vivace
	medio alto

	produttivo

	buono


	problematica

	medio

	regolare

	collaborativo


	demotivata

	medio basso

	discontinuo

	a volte conflittuale


	poco rispettosa 

     delle regole

   
delle regole

	basso

	   lento
	problematico


	Altro……………

	Altro……………..
	Altro…………

	Altro……………..

	
	
	
	


MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LE FASCE DI LIVELLO

prove d’ingresso

griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola di provenienza
informazioni fornite dalla scuola di provenienza
informazioni fornite dai genitori

FASCE DI LIVELLO STABILITE DAL C. d. C.
	Fascia
	Conoscenze, Competenze, Capacità, Impegno, Metodo di studio
	ALUNNI

	1


	Padronanza di competenze specifiche;

Abilità e capacità sicure; 
Conoscenze pienamente acquisite;
Impegno assiduo e responsabile;

Metodo di studio e di lavoro autonomo.

	

	2


	Buona acquisizione di competenze specifiche;

Conoscenze, capacità e abilità soddisfacenti;

 Impegno regolare;

Metodo di studio e di lavoro produttivo.

	

	3


	Competenze specifiche adeguate;
Conoscenze, capacità ed abilità sufficienti;
 Impegno alquanto regolare;

 Metodo di studio da affinare.

	

	4


	 Competenze carenti;
Conoscenze e abilità limitate;

 Impegno discontinuo;

Difficoltà nel metodo di studio.

	

	5


	 Competenze insufficienti;

Conoscenze frammentarie;

 Capacità e abilità inadeguate; 
Metodo di lavoro da acquisire.

	


OBIETTIVI  P.O.F.
· Prevenire il disagio;
· Acquisire competenze disciplinari e autonomia intellettuale;
· Sviluppare e potenziare creatività ed operatività;
· Promuovere attività di Orientamento scolastico e civico;
· Migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’azione educativa e del servizio scolastico;
· Integrare gli alunni diversamente abili o che vivono situazioni di disagio personale o familiare.
OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO
Scuola dell’educazione integrale della persona

Sviluppare armonicamente la personalità attraverso il saper essere (capacità), il sapere (conoscenze) e il  
       saper fare (competenze);
Agire in maniera matura e responsabile;
Sviluppare positive relazioni educative con gli adulti e con i coetanei.
Scuola che colloca nel mondo

Conoscere in maniera chiara la realtà sociale;
Riconoscere le attività tecniche con cui l’uomo provvede alla propria sopravvivenza e trasforma le 
condizioni di vita;
Comprendere il rapporto che intercorre fra le vicende storiche ed economiche e le strutture istituzionali;
Acquisire competenze personali che offrano la possibilità di integrarsi nella società contemporanea.

Scuola orientativa

Definire la propria identità attraverso la scoperta dei propri stili d’apprendimento, interessi, attitudini, 
immagine di sé;
Acquisire lo spirito d’iniziativa per favorire lo sviluppo fisico, psichico e intellettuale;
Operare scelte realistiche nell’immediato e nel futuro, portando avanti lo sviluppo di un progetto di vita 
personale.

Scuola della motivazione e del significato

Consolidare le conoscenze e le abilità disciplinari ed inter/multi/pluri/transdisciplinari sulle effettive 
       capacità individuali;
Sviluppare la motivazione ad apprendere.

OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI
Identità (operare scelte personali ed assumersi responsabilità)
Acquisire e mostrare sicurezza di sé, fiducia, gioia di vivere, intraprendenza, industriosità, 
collaborazione con gli altri;
Prendere coscienza delle situazioni problematiche ed impegnarsi a risolverle, individualmente o con 
altri;
Gestire in modo attivo e critico informazioni e sollecitazioni comportamentali;
Utilizzare, in maniera adeguata, conoscenze ed abilità acquisite per la realizzazione di compiti 
significativi e rilevanti;
Elaborare ed esprimere ipotesi sul proprio futuro e sulla propria collocazione nel mondo;
Partecipare e collaborare consapevolmente e responsabilmente nelle situazioni che sollecitano impegno 
personale;
Verificare con costanza l’adeguatezza delle proprie scelte e decisioni.

Strumenti culturali (per leggere e governare l’esperienza)

Padroneggiare le conoscenze e le abilità necessarie allo svolgimento delle attività proposte;
Leggere correttamente, comprendere e produrre, in maniera apprezzabile, messaggi e testi in forma orale 
e scritta;
Conoscere ed utilizzare le lingue straniere nei limiti delle situazioni comunicative acquisite;
Comprendere i linguaggi non verbali, utilizzandoli per la comunicazione e l’espressione personali;
Orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi fra realtà storiche e geografiche 
diverse;
Utilizzare gli strumenti informatici per la realizzazione di lavori scolastici o per attività di ricerca;
Conoscere ed utilizzare processi e procedure per l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di 
oggetti fisici, grafici e virtuali;
Esercitare abilità manuali e laboratoriali diverse.

Convivenza civile (coesistere, condividere, essere corresponsabili)

Essere disponibili al dialogo e al confronto critico per la soluzione di problemi esistenziali, morali, 
sociali;
Ascoltare, accogliere la diversità, essere tolleranti, cooperare, mostrare solidarietà, interloquire nelle 
diverse situazioni comunitarie;
Essere sempre cooperativi nei gruppi di compito, di livello ed elettivi;
Essere consapevoli dei propri diritti/doveri di cittadini e rispettare le regole ed i valori della convivenza 
civile, tutelando la sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive;
Comprendere, valorizzare e coltivare i propri talenti e quelli degli altri.
Orientamento 


Individuare i propri limiti e le proprie potenzialità;
Utilizzare le proprie risorse;
Confrontare le proprie opinioni con quelle altrui;
Valutare ed auto valutare;
Conoscere i piani di studio, l’organizzazione e gli sbocchi professionali dei corsi universitari accessibili.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici (O.S.A.) si fa riferimento alle unità di apprendimento di ciascun insegnante riportate nella programmazione disciplinare e all’interno del registro personale.

Per il  raggiungimento degli obiettivi fissati, saranno svolte durante l’anno scolastico alcune attività formative ed integrative (interventi individualizzati, pausa didattica, recupero), per le quali saranno privilegiati percorsi operativi e strategie d’intervento mirati.
I piani di lavoro dettagliati comprendenti le varie fasi delle attività da svolgere, gli argomenti problematizzati, i coinvolgimenti disciplinari e le verifiche saranno allegati alla programmazione del C.d.C. mentre per i progetti d’Istituto si fa riferimento al Piano dell’ Offerta Formativa.

                                               METODOLOGIA

	TECNICHE e STRATEGIE
	MEZZI E STRUMENTI

	lezione frontale

lavoro in coppie di aiuto

lavoro di gruppo per fasce di livello

lavoro di gruppo per fasce eterogenee

brain storming

problem solving

 role play
 discussione guidata
circle time
    Altro …………………………………
	Libri di testo

Testi didattici di supporto

Stampa specialistica

Schede predisposte dall’insegnante

Drammatizzazione

Computer

Uscite sul territorio

Giochi 
Sussidi audiovisivi

 Esperimenti

Altro……………………………………….



VERIFICA E VALUTAZIONE

Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno

Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro svolta in classe
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	Componimenti
Relazioni
Sintesi
Questionari  a risposte aperte
Questionari a scelta multipla
Testi da completare
Esercizi
Soluzione problemi
Altro………………………….
	Relazione su attività svolte
Interrogazioni
Interventi
Discussione su argomenti di studio

Altro……………………………..
	Prove grafico cromatiche
Prove strumentali e vocali
Test motori
Altro……………………….


	CRITERI DI MISURAZIONE DELLA

VERIFICA
	MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLE VALUTAZIONI ALLE FAMIGLIE

	 Misurazione del livello di partenza 
	Colloqui individuali

	Evoluzione del processo di apprendimento
	Comunicazioni sul diario

	Competenze raggiunte
	Invio delle verifiche con firme

	Metodo di lavoro
	Invio risultati con firme

	Altro………………………………………………
	 Altro ……………………………………………


                                                     VISITE GUIDATE

	SEDE E/O LUOGO
	PERIODO
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


PARTECIPAZIONE DELLA CLASSE A SPETTACOLI TEATRALI, MANIFESTAZIONI CULTURALI, MUSICALI, SPORTIVE

	ATTIVITA'
	SEDE E/O LUOGO
	PERIODO
	Docenti accompagnatori

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


VIAGGIO D’ISTRUZIONE

	DURATA

GIORNI


	LUOGHI DA VISITARE
	PERIODO
	Docenti accompagnatori



	
	
	
	


STRATEGIE DI RECUPERO/CONSOLIDAMENTO E DI POTENZIAMENTO
Sono previste attività di:
	Attività
	Strategia
	Fascia



	POTENZIAMENTO
	Impulso allo spirito critico ed alla creatività

Attività per gruppi di livello

Ricerche individuali e/o di gruppo
Affidamento di incarichi di responsabilità


	

	CONSOLIDAMENTO
	Inserimento in gruppi di lavoro motivati

attività guidate a crescente livello di difficoltà

Attività pomeridiane
	

	RECUPERO


	Ricorso a situazioni concrete di lavoro specifico
Allungamento dei tempi di assimilazione dei contenuti

Controllo sistematico dei compiti svolti a casa, del materiale, ecc.
 “… verso il successo scolastico”  - rif. O.M. n.92/07 e s.m.i.
	

	ATTIVITÀ DI

ORIENTAMENTO


	Compilazione di questionari psico-attitudinali

Distribuzione di materiale informativo

Incontri con docenti universitari
Visite guidate presso Università
	


PROGETTI CURRICULARI E/O EXTRACURRICULARI
	TITOLO
	MODALITÀ   DI   PARTECIPAZIONE
	Docenti  coinvolti

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

· Colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti.

· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare...)

I  piani di  lavoro  delle singole discipline saranno predisposti dai rispettivi docenti  in conformità   ai criteri e ai principi  della presente programmazione.
Vibo Valentia, lì______________
IL CONSIGLIO DI CLASSE                                           

     IL COORDINATORE
7
1

